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di Massimo Truscelli

m elle intenzioni della Jepssen Italia
il computer è uno strumento
multiforme e versatile capace di

integrarsi appieno nel mondo reale of-
frendo la soluzione alle più diverse pro-
blematiche quotidiane in maniera sem-
plice, pratica, affidabile e con la certez-
za della precisione.

In quest'ottica il produttore italiano
ha sviluppato una serie di sistemi che,
possiamo dirlo, solo qualche anno ad-
dietro sarebbero stati considerati fanta-
scientifici, ma che in realtà possono
tranquillamente diventare di uso quoti-
diano e semplificare non poco la vita di
tutti i giorni.

La gamma di prodotti denominata
MPC Total Projects comprende periferi-
che e dispositivi di vario tipo che costi-
tuiscono delle vere e proprie soluzioni
complete. Di questa linea di prodotti
fanno parte una serie di kit multimediali
per la gestione dei media di vario gene-
re (audio, video, ecc.), dispositivi in gra-
do di pilotare altri dispositivi per la costi-
tuzione di sistemi di controllo con i quali
automatizzare il funzionamento di tutte
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le apparecchiature domestiche (ma an-
che industriali) o per la creazione di si-
stemi di intrattenimento evoluti. L'ulti-
mo prodotto in ordine di tempo, certa-
mente il più insolito ed interessante tra
quelli finora proposti dalla Jepssen, è
l'oggetto delle note successive: l'MPC
Sensor Pro è un kit per uso professio-
nale, del quale è previsto anche lo svi-
luppo di una versione per uso domesti-
co, che permette la rilevazione di una
serie di parametri biometrici da poter
utilizzare per gli scopi più diversi: dalla
valutazione dello stato clinico di un pa-
ziente allo studio delle reazioni emotive
a costituire una sorta di ({macchina della
verità», ad applicazioni evolute in cam-
po Iudica.

Descrizione
Lo Jepssen MPC Sensor Pro (da

adesso in poi Sensor Pro per brevità) si
compone di una scheda, un pad ed un
software che consente di eseguire la
misura della pressione arteriosa, del
battito cardiaco, della temperatura e

dell'umidità corporea, del potenziale
elettrico.

Per poter eseguire tutte queste rile-
vazioni, il pad è fornito di una serie di
sensori che vedono anche l'impiego di
uno sfigmomanometro privo della tradi-
zionale «pompetta», oltre che di un
sensore termico a contatto.

Il pad è in realtà una scatola con
un'impronta di circa 27 x 18 cm ed uno
sviluppo verticale di circa 9 cm dalla
quale si dipartono una serie di sensori
dei quali quello più evidente è rappre-
sentato proprio dallo sfigmomanome-
tro. Sul piano superiore è bene eviden-
te, così come mostrano le foto, un inca-
vo corrispondente all'impronta di una
mano (la sinistra) con due placchette
metalliche in corrispondenza del palmo.

Sul frontale trovano posto un led che
segnala l'avvenuta alimentazione (me-
diante le tensioni fornite dal computer
host), un raccordo per il collegamento
dello sfigmomanometro e l'uscita (me-
diante un cavetto semi rigido) di un sen-
sore di temperatura.

Sul retro, l'unica connessione pre-
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Alcuni di questi dispositivi sono rappresentati da un bracciolo di uno sfigmomanometro e da una sonda ter-
mica che rileva la temperatura.

sente è quella relativa al cavo di collega-
mento con la scheda di gestione del di-
spositivo, inserita in uno slot libero del
computer.

La dotazione comprende anche un
dischetto da 1.44 Mbyte nel quale è
contenuto il software di gestione men-
tre invece, per una precisa scelta della
Jepssen Italia, non è presente alcuna
forma di manualistica; l'unica documen-
tazione disponibile consiste in un file di
testo che fornisce in pratica le medesi-
me informazioni presenti negli help in li-
nea del software.

La scelta di non fornire una docu-
mentazione ampia è giustificata dal fat-
to che la versione in prova del Sensor è
quella destinata principalmente all'uten-
za professionale (medici, cardiologi,
ecc.) che non ha bisogno di sapere a
cosa servano e come si conducano le ri-
levazioni che il Sensor Pro è in grado di
offrire e quale sia il loro significato, poi-
ché si presume che già ne sia a cono-
scenza. In quest'ottica, le uniche infor-
mazioni disponibili riguardano esclusiva-
mente il modo di utilizzazione del kit e
la regolazione di qualche parametro si-
gnificativo.

/I software
Senza dubbio, il software è da consi-

derare come un elemento centrale del
kit che, oltre a permettere l'acquisizione
di tutti i valori biometrici gestiti dal Sen-
sor Pro, è in grado anche di elaborare,
memorizzare, stampare, archiviare i da-
ti, eventualmente per una successiva
consultazione, anche per analisi ap-
profondite in modo da costituire statisti-
che giornaliere, settimanali, mensili o
annuali.

L'installazione si svolge come per
tutte le altre applicazioni in grado di fun-
zionare in ambiente Windows 3.1 o
Windows 95. In proposito, per le nostre
prove ci siamo avvalsi di un sistema
Pentium (90 MHz) sul quale era installa-
to Windows 95.

L'ambiente principale di lavoro è co-
stituito da una finestra centrale che mo-
stra le varie misurazioni eseguibili, un
pannello informativo sulla sinistra dello
schermo ed un pannello corrispondente
all'archivio dei dati ubicato sulla destra
dello schermo.

Il programma prevede la possibilità di
poter impiegare una password per im-
pedire l'accesso alle funzionalità del
Sensor Pro che può però essere disabi-
litata in qualsiasi momento tramite
un'apposita icona a forma di lucchetto.

Una serie di opzioni iniziali permette
di configurare l'accoppiata hard-
ware/software selezionando l'indirizzo
IRQ settato sulla scheda; di calibrare il

MPC Sensor Pro

Produttore e distributore:
Jepssen Italia srl - Centro Direz. Zona Industria-
le 55. 192 - Dittaino rEN) - Tel.: 0935/956777
Fax: 0935/958666
Prezzo (IVA esclusa):
MPC 5ensor Pro Lit. 719.000

valore massimo di gonfiaggio dello sfig-
momanometro per la misura della pres-
sione arteriosa; di modificare l'intesta-
zione del programma per inserire i dati
dell'utilizzatore.

Una delle caratteristiche della versio-
ne Pro del Sensor (esiste anche una
versione del dispositivo destinata all'uti-
lizzazione domestica denominata «Sen-
sor Family») è la presenza dell'archivio
«pazienti» con il quale è possibile me-
morizzare una serie di nominativi ai qua-
li associare i risultati delle misure. Ogni
«cartella» dell'archivio contiene, oltre
ad una breve serie di dati anagrafici,
l'elenco delle misure eseguite ed un
campo note nel quale inserire annota-
zioni inerenti i dati rilevati; esiste anche
la possibilità di accedere a grafici stati-
stici ed al grafico delle pulsazioni per
ogni nominativo.

Per attivare quest'ultima funzionalità
è indispensabile fornire prima alcuni da-
ti riguardanti la data di inizio delle rileva-
zioni, il tipo di misura (pressioni, battiti
cardiaci, temperatura, ecc.) e la base
del grafico (settimanale, giornaliero,
mensile, ecc.).

La sezione del programma che certa-
mente desterà più interesse nei lettori
è quella relativa al pannello delle misu-
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re; in esso sono presenti una serie di in-
dicazioni relative alla misura della pres-
sione sanguigna arteriosa ed alle pulsa-
zioni cardiache, alla misura del potenzia-
le elettrico, dell'umidità e della tempe-
ratura corporea. Non poca curiosità ha
suscitato la presenza di alcune rilevazio-
ni come potenziale elettrico e umidità
corporea: il primo dato è espresso in va-
lore percentuale e si riferisce certamen-
te al grado di conducibilità della cute;
non sono in grado di spiegare quale si-
gnificato abbia tale valore in un conte-
sto medico, viceversa, questo dato può
probabilmente essere utile, specialmen-

/I 5ensor Pro si presenta come una grossa scatola con evidenzia-
ta l'impronta di una mano ed una serie di dispositivi esterni ...
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.••• L'ambiente principale
del programma di ge-
stione mostra tre di-
stinte zone corrispon-
denti alle informazioni
di carattere generale,
ai pannelli di misura ed
all'archivio dei dati.

/I pannello di misura ~
della pressione arterio-
sa mostra oltre ai dati
numerici anche il grafi-
co delle pulsazioni.

te se analizzato in congiunzione al valo-
re di umidità riscontrato sul palmo della
mano, nel caso di un eventuale impiego
del Sensor Pro come «macchina della
verità)} .

La possibilità di eseguire la misura
della pressione è quella che in redazio-
ne ha suscitato il maggior interesse, ma
nonostante la semplicità d'uso (peraltro
indicata anche nelle poche note che ac-

compagnano il Sensor Pro), che lasce-
rebbe supporre la possibilità di impiego
del dispositivo anche ad un'utenza non
specializzata, bisogna ricordare che il di-
spositivo in prova è essenzialmente
concepito per l'impiego da parte dei
medici.

La sezione di misura offre cinque di-
splay che visualizzano pressione mas-
sima, media, minima, numero di pulsa-

zioni e durata della misura.
Un apposito tasto permette di stam-

pare il grafico delle pulsazioni al termine
della misura.

Il discorso non cambia di molto per le
altre rilevazioni, per le quali, oltre ad un
elemento grafico di visualizzazione della
misura, sono sempre presenti due di-
splay numerici: valore e durata nel tem-
po della misura.

Sviluppi futuri e possibili applicazioni:
parliamone con la Jepssen Italia

L'uso dello Jepssen MPC Sensor Pro è
effettivamente molto semplice, ma forse è
il caso di affrontare alcune problematiche
scaturite utilizzandolo in redazione. La sem-
plicità non significa anche correttezza del
modo di eseguire le misure; se da un lato la
semplicità può consentire l'impiego del di-
spositivo anche da parte di un utilizzatore
non professionale, questa stessa caratteri-
stica può rendere possibile anche un impie-
go non propriamente corretto del dispositi-
vo: per dirla in breve, se una persona qua-
lunque compra l'enciclopedia medica non è
detto che per questa ragione costui possa
esercitare la professione medica; altrettanto
può accadere con il Sensor Pro, ma con una
differenza consistente nel grande potere di
attrazione dei dispositivi tecnologici sulle
persone con un limitato sostrato culturale.

Per discutere questi dubbi e per fornire ai
lettori un quadro quanto più ampio e corret-
to possibile sulle caratteristiche del Sensor
e sulle sue possibili ulteriori applicazioni, ab-
biamo intervistato Riccardo Franzone, diret-
tore di Jepssen Italia.

Dottor Franzone, il Sensor Pro è certamen-
te un oggetto molto interessante, ma senza
dubbio riservato ad un'utenza specifica che
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ben conosce le informazioni basilari per il
suo corretto uso. Un utente non professio-
nale può però acquistare il Sensor Pro pen-
sando di comprare un dispositivo alla stre-
gua dei dispositivi in commercio nei negozi
di elettronica di largo consumo senza com-
prenderne pienamente la completezza delle
funzioni ed il loro corretto impiego. Per que-
sta ragione esiste anche una versione ridot-
ta del Sensor, denominata «Familv)). Quali
sono le sue caratteristiche e quali differenze
esistono rispetto alla versione «Pro))?

L'MPC Sensor Family include sostanzial-
mente le stesse funzioni presenti sulla ver-
sione professionale: i valori corporei quali
pressione, battito cardiaco, temperatura,
potenziale elettrico e sudorazione vengono
rilevati sempre automaticamente ma la ge-
stione degli archivi e delle informazioni ge-
nerali è molto ridotta e semplificata. Tutti i
valori rilevati vengono, infatti, visualizzati so-
lo in una schermata principale, senza il mo-
nitoraggio continuo delle misure. La rileva-
zione della pressione e del battito cardiaco
è stata anch'essa semplificata con l'adozio-
ne di uno speciale bracciale elastico da pol-
so. Siccome, il Family, può essere utilizzato
anche per realizzare giochi «veramente inte-

rattivi», questo tipo di bracciale consente
una migliore mobilità dell'utilizzatore. Il Sen-
sor Family è, quindi, un utilissimo sistema
di controllo e di analisi dell'andamento del
nostro stato di salute ed emotivo, che sosti-
tuisce gli oramai obsoleti prodotti per la
semplice rilevazione delle misure, fermo re-
stando «insostituibile» il ruolo del medico.

Per le sue caratteristiche il Sensor Pro può
essere utilizzato anche in maniera analoga
alla «macchina della verità)). Può spiegarci
più esattamente cosa significa ciò e come è
realizzato il software che valuta le rilevazioni
per tale impiego?

Esistono diversi programmi che consento-
no l'utilizzo del Sensor come «macchina
della verità», i software attualmente dispo-
nibili consentono di eseguire test psicologici
o psico-attitudinali, sondaggi di opinione, ri-
cerche di mercato, etc. Il Sensor rileva co-
stantemente le emozioni umane e analizza i
dati del soggetto che si sta sottoponendo al
test. Dopo aver «stabilizzato)} i dati, nella
prima fase di rilevazione, successivamente
tutte le variazioni ritenute significative sa-
ranno considerate per evidenziare le reazio-
ni o le risposte.
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Molto più semplici ipannelli re-
lativi alle misure di potenziale
elettrico, umidità relativa e tem-
peratura corporea.
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/I Sensor Pro consente la rilevazione multipla e
temporizzata; in questo caso è possibile stabilire il
numero di misure e la temporizzazione.

Temperatura corporea
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Uso

Una delle raccomandazioni espresse
nella ridotta manualistica che accom-
pagna il Sensor Pro riguarda la presen-
za della presa di terra nell'impianto
elettrico utilizzato dal computer al qua-
le il Sensor Pro è collegato perché altri-
menti quest'ultimo potrebbe fornire
misure instabili o poco attendibili. A

proposito dell'accuratezza delle misure
vale la pena ricordare il fatto che molti
strumenti medicali (specialmente gli
sfigmomanometri manuali per la misu-
ra della pressione) presentano tolleran-
ze dell'ordine del 4%, mentre il Se,nsor
Pro assicura una maggiore precisione
rispetto a questo valore, ma alla mag-
giore tolleranza degli strumenti manua-
li supplisce l'esperienza e la conoscen-

za del medico che esegue la misura.
All'interno del Sensor Pro è presente

una piccola pompa elettrica capace di
generare la pressione così come acca-
de negli sfigmomanometri manuali, do-
ve il gonfiaggio del relativo bracciolo av-
viene mediante una pompetta manuale.
La pompa elettrica del Sensor Pro pom-
pa aria nel bracciolo fino a raggiungere il
valore di pressione massima preimpo-

\listo che esiste la possibilità di utilizzare il
Sensor Pro per l'indagine delle reazioni
emotive in maniera analoga alla "macchina
della verità", è assicurata la medesima pre-
cisione di quest'ultima e, soprattutto, senza
la necessaria competenza da parte di chi lo
utilizza, non possono verificarsi delle situa-
zioni di utilizzazione scorretta per scopi non
propriamente legali del dispositivo?

In tal caso, se avete considerato questa
possibilità, come vi siete tutelati in tal sen-
so?

La precisione raggiunta con il nostro pro-
dotto è davvero stupefacente, come chiun-
que potrà constatare durante le esibizioni
che terremo prossimamente, la più impor-
tante delle quali sarà in occasione del pros-
simo SMAU ad ottobre. La sicurezza nel-
l'utilizzo dei software che consentono un
impiego come «macchina della verità» è as-
soluta, in quanto essi saranno resi disponi-
bili solo a professionisti, società o enti ope-
ranti negli specifici settori. Ad esempio, il
software per i test psicologici è diverso da
quello per i sondaggi di opinione e, quindi,
non sarà possibile un impiego diverso da
quello previsto. L'utente non professionale
potrà utilizzare solo programmi realizzati per
un uso familiare o, comunque, «giocoso».

Lo sviluppo di un dispositivo come il Sen-
sor Pro è un'impresa piuttosto costosa che
necessita certamente di investimenti ingen-
ti. Qual è la previsione di Jepssen Italia a ri-
guardo delle vendite del Sensor nelle due
versioni ("Family" e "Pro,,)?

Il Sensor è stato presentato per la prima

volta durante lo SMAU 95. Sin dai primi
giorni abbiamo ricevuto migliaia di ordinativi,
che hanno superato ampiamente le nostre
previsioni. A distanza di circa sei mesi ab-
biamo già venduto, sia nel mercato italiano
che in diversi paesi europei o asiatici, utiliz-
zando i nostri collegamenti internazionali,
circa 22.000 pezzi della versione professio-
nale, mentre abbiamo da poco avviato la
produzione della versione domestica. Que-
sto prodotto è stato interamente progettato
e realizzato nei nostri laboratori in Italia e
dopo due anni di intenso lavoro la soddisfa-
zione di averi o «materializzato» è stata mol-
to grande. Le prime spedizioni che abbiamo
effettuato in Oriente, poi, ci hanno davvero
emozionato, era come vendere <drigoriferi
al Polo Nord".
Una rivincita tutta italiana. Dato l'enorme
successo abbiamo rielaborato le nostre sti-
me di vendita e prevediamo per la fine di
quest'anno di assicurare le consegne di cir-
ca 80.000 pezzi della versione professionale
e 30.000 di quella domestica. Per i prossimi
due anni la previsione è di circa 300.000
unità della versione Pro e 150.000 per il Fa-
mily. I canali che stiamo utilizzando per la
commercializzazione non sono esclusiva-
mente legati al settore informatico ma, vi-
ste le varie applicazioni del Sensor, ci siamo
rivolti anche alle società operanti nella rea-
lizzazione o distribuzione di prodotti elettro-
medicali.

Più volte, parlando del Sensor si è accen-
nato anche ad utilizzazioni legate alla crea-
zione di videogame interattivi molto evoluti.

Può spiegarci più dettagliatamente que-
sto aspetto di utilizzazione del dispositivo?

L'idea è nata dalla semplice constatazione
che un giocatore normalmente «subisce»
delle emozioni durante le diverse fasi del
gioco. Il Sensor, quindi, rilevando le emozio-
ni umane potrà consentire una totale intera-
zione tra il gioco ed il giocatore. Una nuova
generazione di giochi d'azione o di simula-
zione potrà vedere la luce. Tutto dipenderà,
ovviamente, dalle case produttrici di video-
game che dovranno prevedere nelle opzioni
l'utilizzo del Sensor, così come oggi è natu-
rale, ad esempio, per l'utilizzo del joystick o
della scheda sonora. Per implementare e
diffondere questo particolare utilizzo del
Sensor, sono già in corso dei contatti con
diverse importanti società del settore.

Siamo a conoscenza del fatto che è allo
studio un 'ulteriore evoluzione del Sensor
Pro in grado di eseguire analisi elettrocar-
diografiche. Può direi qualcosa a riguardo
ed a proposito di altri eventuali progetti di
ampliamento del Sensor?

Sulla versione professionale del Sensor so-
no stati previsti diversi connettori per inseri-
re nuove funzioni che incrementano e diffe-
renziano le possibili applicazioni. La più im-
portante espansione è l'elettrocardiografo,
che consente, così come per le altre misure
standard, di effettuare il test automatica-
mente e di immagazzinarne contestualmen-
te i dati, realizzando la cartella clinica e la
comparazione grafica con le rilevazioni pre-
cedenti. Tra gli altri moduli sono da segnala-
re quelli per la misurazione automatica di
peso e altezza (eseguita con l'ausilio di un
raggio laser), analisi del sangue ed elet-
troencefa log ram ma.
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Anche a distanza di
tempo è possibile con-
sultare una rilevazione
eseguita in precedenza
ed eventualmente si
può tracciare un grafi-
co delle variazioni su
base giornaliera, setti-
manale, mensile o an-
nuale. ~

Misura eseguita Venerdi 8 Marzo 1996

La misurazione della pressione arteriosa

Strano stavolta scrivere di medicina! Col-
laboro con MC da alcuni anni ma questa
volta un apparecchio da provare in redazio-
ne ha suscitato la mia curiosità. Sono me-
dico, specialista in Angiologia, un «dirigen-
te di primo livello», così ci chiamano ora,
della Divisione di Angiologia dell'ospedale
San Camillo di Roma, uno dei maggiori re-
parti in Italia per la cura delle malattie della
circolazione del sangue: e di pressione e
misurazioni relative ce ne occupiamo un
pochino ..

Pensate che tanto si dice sulla pressione
ma i medici non sono neppure d'accordo
su come misurarla I Si, certo, l'Organizza-
zione Mondiale della Sanità l'ha definito ma
esistono tanti apparecchi che la misurano,
con sistemi diversi e nessuno può dirsi
«DOC».

Il modo più semplice è quello di inserire
un ago nell'arteria, collegarlo ad un mano-
metro e leggere la pressione. E anche il
metodo che si usa in alcuni interventi chi-
rurgici ed in alcune analisi particolari. Que-
sto è l'unico modo diretto. Tutti gli altri
sono indiretti, non potendo bucare ogni
volta l'arteria (od il povero paziente ... ), ed
usano vari trucchi ed accorgimenti; quello
più famoso è il «metodo ascoltatorio»,
quello cioè che tutti i medici usano. Con il
bracciale della pressione sul braccio ed il
fonendoscopio sull'arteria omerale, cioè

alla piega del gomito, si gonfia il bracciale
fino a superare la pressione arteriosa. Si
sgonfia lentamente; appena si sente il ru-
more del battito si legge la pressione, ed
è la massima, poi appena il rumore si
«sfuma» prima di scomparire si legge la
minima. I suoni che ascoltiamo si chiama-
no suoni di Korotkow e sappiamo che l'er-
rore con questo metodo può essere attor-
no al 10%.

L'altro medodo «storico» è quello oscillo-
metrico, ed è quello usato in questa appa-
recchiatura. Si gonfia un bracciale e, sgon-
fiandolo, si misura prima la comparsa delle
pulsazioni, poi l'attenuazione, indicando mi-
nima e massima. Purtroppo sappiamo dalla
fisiologia (Guyton, 1981) che questo meto-
do, molto più semplice di quello «classico»
è anche meno preciso in particolare per la
pressione minima, la più «pericolosa ••, quel-
la che conviene tenere maggiormente d'oc-
chio. La pressione più importante in realtà è
la ... media! La pressione arteriosa media
nell'uomo si mantiene attorno ai 96 millime-
tri di mercurio (mmHg). Un metodo empiri-
co semplice per calcolarla è (Minima x
2+Massima) /3. Infatti se avessi 120/80
avrei (80x2+ 120)/3=93 mmHg. Negli anzia-
ni aumenta anche fino a 110 mmHg ma ne-
gli arteriosclerotici arriva anche a 140
mmHg. Quindi ecco perché sorvegliare la
minima, vale il doppio!

La precisione nella misurazione della
pressione è molto importante, anche senza
arrivare alle esagerazioni del Prof. Condo-
relli, uno dei padri della medicina interna
italiana ed in particolare della cardiologia di
oggi.

Mi ricordavano quando ero studente in-
terno nella cattedra di semeiotica medica
(la semeiotica è l'insieme dei segni e dei
sintomi che permettono la diagnosi delle
malattie), con il prof Sangiorgi, uno dei suoi
allievi, che Condorelli cacciava dal reparto a
male parole il giovane medico che scriveva
in cartella 125/80! «Dove diavolo ha letto,
dottore, 125? Non vede che lo strumento è
graduato con tacche ogni 2 mmHg? Scriva,
allora, 126/80 oppure 124/80 ma non ca-
stronerie!" (diceva anche parole un po' più
forti, ma si sa, erano i tempi dei «baroni»,
anzi dei «principi»).

Tornando quindi al nostro sistema com-
puterizzato mi sembra molto semplice da
usare ed alla fine fornisce anche grafici,
memorizza i dati e le informazioni. Bisogna
però usarlo «cum grano salis»: non sosti-
tuisce la pressione misurata con il sistema
tradizionale, è una indicazione utile per il
controllo quotidiano ma non modificate as-
solutamente la terapia del medico se nota-
te qualche cosa. Prendetelo come un se-
gnale che dovete tornare dal medico a farvi
verificare la pressione!
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stato dall'utente (generalmente 150
mmHg); se viene rilevato il battito car-
diaco, la pressione è automaticamente
incrementata di 20 mmHg e la misura è
reinizializzata. Se il procedimento non
sortisce risultati dopo tre tentativi con-
secutivi, la misura è annullata e viene
visualizzato un messaggio d'errore che
indica l'errato posizionamento del brac-
ciolo o il settaggio di un valore errato
per la pressione massima nel caso di
pazienti ipertesi. L'avvio della misura
avviene mediante l'impiego dell'apposi-
to tasto presente sul pannello di misura
oppure semplicemente poggiando la
mano sul pad; per interrompere la misu-
ra in qualsiasi momento è sufficiente
agire su un ulteriore tasto presente
sempre sul medesimo pannello.

Più semplici sono le procedure per
eseguire le altre misure: per il potenzia-
le elettrico e l'umidità corporea è suffi-
ciente poggiare la mano sul pad per av-
viare automaticamente la misura che
termina dopo qualche secondo; la tem-
peratura viene misurata automatica-
mente al momento della selezione della
misura e termina dopo qualche minuto.
AI termine di ogni misura relativa ad un
nominativo memorizzato nell'archivio, il
programma di gestione del Sensor Pro
provvede a visualizzare un pannello nel
quale è possibile inserire i dati relativi
ad altezza, peso ed eventuali annotazio-
ni sulla misura eseguita.

Altra caratteristica del Sensor Pro
consiste nella possibilità di eseguire mi-
sure multiple e/o temporizzate: nel pri-
mo caso è sufficiente selezionare quali
misure si vogliano condurre contempo-
raneamente agendo sull'icona a forma
di led in corrispondenza dell'angolo su-
periore sinistro di ogni pannello di misu-
ra; nel secondo caso bisogna aver pre-
cedentemente settato la temporizzazio-

ne (normalmente attestata ad un valore
di default di 10 minuti) e stabilire il nu-
mero di misure da eseguire. Sia per le
misure temporizzate che per quelle
multiple se precedentemente non è
stata selezionata alcuna misura, il pro-
gramma provvede ad eseguire tutte le
rilevazioni; inoltre, le misure temporizza-
te possono essere eseguite esclusiva-
mente dopo aver selezionato un pazien-
te memorizzato nell'archivio.

La validità delle misure condotte con
il Sensor Pro può essere valutata esclu-
sivamente da un medico e proprio per
questa ragione, in queste stesse pagine
è riportato l'autorevole parere del dottor
Sergio Pillon (ben conosciuto dai lettori
di MCmicrocomputer per i suoi articoli
sulla telematica) che svolge la propria
professione in qualità di medico angio-
logo presso il più grande centro ospeda-
liero italiano (costituito dagli ospedali
San Camillo, C. Forlanini e L. Spallanza-
ni di Roma) e che, lo ricordiamo per chi

Il dispositivo è interfac-~
ciato con il computer
mediante questa sche-
da che mostra un fusi-
bile sulla linea di ali-
mentazione del pad.

La costruzione modula-
re del Sensor Pro con-
sente di modificare la
sua configurazione
adottando moduli di-
versi da quelli standard
ad esempio per l'uso
come elettrocardio-
grafo o elettroencefalo-
grafo.
Nella foto è visibile la
piccola pompa elettrica
che consente di gonfia-
re il bracciolo per la mi-
sura della pressione ar-
teriosa.
T
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non ne fosse a conoscenza, ha seguito
dal punto di vista medico la spedizione
italiana in Antartide.

Conclusioni
Indubbiamente il Sensor è un dispo-

sitivo che nelle sue varie versioni
(<<Pro»o la futura versione «Family») è
notevolmente diverso da quanto ci sia-
mo abituati ad esaminare su queste pa-
gine. Per questa ragione è difficile
esprimere un giudizio completo sulla
sua efficacia, ma è evidente che dietro
lo sviluppo del Sensor c'è stato un gran-
de lavoro di ricerca che probabilmente
darà i propri frutti non immediatamente,
ma solo nel tempo. Il Sensor (almeno
nella sua forma attuale) rimane un pro-
dotto adatto più che altro ad un merca-

to specializzato ed in considerazione di
ciò il suo prezzo di settecentodicianno-
vemila lire (IVA esclusa) è particolar-
mente contenuto.

La Jepssen Italia ha in cantiere una
serie di progetti che riguardano future,
ulteriori applicazioni del Sensor (peraltro
descritte nel riquadro pubblicato in que-
ste pagine) anche in campi non propria-
mente medici che descrivere in questo
spazio sarebbe certamente riduttivo,
non rimane che attendere la loro com-
mercializzazione per poterne parlare
con maggiore dettaglio.
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